Napoli 29 dicembre 2009






Al Presidente della Repubblica







On. Giorgio Napolitano

Le scriviamo perché siamo certi della Sua disponibilità e attenzione alle ragioni dei lavoratori, in particolare di quelli più disperati come noi.

Vogliamo sottolinearlo, siamo tutti operai licenziati da fabbriche che alcuni anni fa hanno cessato l’attività a Napoli e in Campania. Forse alcune di queste aziende Lei le avrà conosciute e ne ricorderà il nome : la Meltem di Arzano del Gruppo IPM, la Birra Peroni di Miano a Napoli, la ICMI di San Giovanni a Teduccio nell’area orientale di Napoli, la Cablauto di Mariglianella, La Bitron di Morra de Santis in provincia di Avellino , la Scai Sud di Oliveto Citra in provincia di Salerno e tante altre.

Nelle nostre condizioni si trovano circa 2000 lavoratori in Campania . Nel corso del 2008 e del 2009 abbiamo raggiunto i limiti massimi previsti dalla mobilità ordinaria, ma a differenza dei lavoratori che si sono trovati nella stessa condizione nel 2006 e nel 2007, anche delle nostre stesse fabbriche con scadenze precedenti, non abbiamo avuto il riconoscimento degli ammortizzatori sociali in deroga, nonostante fosse stato previsto dalla Regione Campania.

Siamo senza reddito da molto tempo e ancora non si riesce a definire la nostra situazione tra Ministero del Lavoro e Regione Campania.

Molti di noi vedono così compromessa la possibilità di essere ricollocati al lavoro attraverso gli accordi raggiunti in sede istituzionale, che prevedono nuovi investimenti e nuova occupazione.

Per altri viene messa in discussione  la possibilità di andare in pensione perché non maturano i contributi figurativi.
 Nel 2008 non è  stata riconosciuta la mobilità in deroga perché non erano sufficienti  le risorse messe a disposizione dal Governo.
Nel 2009 le risorse sono state stanziate, anche se molto in ritardo, ma ci sono difficoltà nel riconoscimento della deroga perché non c’è la continuità con la mobilità ordinaria. E come potrebbe esserci se nel 2008 e, fino ad oggi, anche nel 2009 non è stata riconosciuta la deroga?

I fondi da utilizzare nel 2009 sono legati ad attività di formazione.

 Noi siamo sempre stati disponibili a farle, ma anche questo sembra diventato un ostacolo, perché avremmo dovuto farle prima. Ma come sarebbe stato possibile se le risorse necessarie sono state stanziate a fine anno?
Viviamo tutto ciò come una profonda ingiustizia e Le chiediamo, per quanto le è possibile, un Suo autorevole intervento nei confronti del Ministro del Lavoro affinché  questa incredibile vicenda abbia una soluzione positiva per noi, le nostre famiglie, i nostri figli.

 Lei  conosce la situazione economica e sociale di Napoli e della Campania, gli effetti drammatici che sta avendo la crisi nel  nostro territorio.

Non stiamo chiedendo assistenza, ma la possibilità di avere ancora una speranza di un futuro dignitoso.

Confidiamo nella Sua sensibilità e nel suo impegno.







I Lavoratori in mobilità della Meltem, Birra Peroni, ICMI,






Cablauto, Bitron, Scai Sud
